17 – GIANFRANCO VICINELLI

E’ vero.
Dovrei essere contenta.

                   Sono la moglie benestante, molto benestante, di un possidente di Reggio Emilia e dal lato economico non posso lamentarmi.

                   Qualche tempo fa, però,  mi sono lamentata quando mio marito incominciò a trascurarmi per dedicarsi completamente a studi sulle civiltà orientali come l’India e soprattutto la Cina.  

                   Tra noi ci sono quindici anni di differenza e mentre lui poteva permettersi di restare ore e ore, anzi giorni e giorni, a studiare scartoffie coperte di ideogrammi, la mia adesione a questo programma didattico fu molto tiepida.

                   E’ chiaro che dopo qualche tempo anch’io mi sono dedicata a studi non proprio orientali, ma questo perchè il mio commercialista abita proprio di fronte al nostro palazzo rinascimentale, nel centro di Reggio Emilia, e allo stesso piano.

                   In questo caso posso affermare, insieme al Sommo Poeta,  che “galeotto fu il modulo 730 e chi lo scrisse”………

                  La cosa ormai va avanti da quasi un anno senza particolari difficoltà per me che facilmente avevo reperito il mio tempo libero per  “l’operazione Commercialista”, facendola passare per impegni con la parrucchiera, con l' estetista, con la ginnastica aerobica ecc.

                   Mi sono sentita anche la coscienza a posto :  in fondo si trattava di una ginnastica come un’altra.

                   Le cose procedevano in maniera soddisfacente per tutti, quando nel marzo del 1996 avvenne  un fatto che per molto tempo complicò la mia vita e quella di mio marito.

Fino a quel giorno lui era stato perfino contento della mia assenza nel grande lettone matrimoniale che lui poteva riempire di scarabattole cinesi o indiane.   
        

Io mi ero sistemata alla meglio in una delle camere per gli ospiti, ma molte erano pure le sere che passavo fuori  Reggio Emilia, per convegni a carattere fiscale, per seminari esplicativi delle nuove leggi tributarie e chi più ne ha più ne metta.  Marco, il già sullodato commercialista, aveva moltissima fantasia nel trovare modi interessanti per passare il tempo, e non solo per diminuire l'imponibile fiscale.

             Nel marzo 1996, dicevo, mio marito, appena sveglio, ha incominciato a tracciare Ideogrammi  sulle lenzuola e a declamare frasi in una lingua incomprensibile  che poi ho saputo essere cinese moderno.         

         Inizialmente sono rimasta  sconvolta, ma poi ho pensato di volgere il fatto a mio favore :  ho selezionato, insieme a Marco, un certo numero di cittadini cinesi, in possesso di regolare patente, poi ho suggerito a mio marito l’assunzione in qualità di austista del candidato più prestante.

         Tutto è filato liscio e adesso dispongo di un sostituto per i giorni di malattia di Marco…….   

                   

